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Relazione istruttoria per il Senato Accademico 
  
Oggetto: Dichiarazione di decadenza dallo status di studente. Determinazioni. 
 

Premesso 
che a seguito della intervenuta dichiarazione di decadenza di circa 9500 studenti nel corso del 
2018, sono pervenute numerose richieste da parte di studenti che, pur essendo incorsi nella 
decadenza, hanno manifestato l’intenzione di concludere il percorso di studi intrapreso; 
 
Visto 
a. il Regio Decreto 31 agosto 1933 n. 1592, concernente “Approvazione del testo unico delle 

leggi sull’istruzione superiore”, all’art. 149, prevede che: “Coloro i quali abbiano compiuto 

l’intero corso degli studi universitari senza conseguire la laurea, o il diploma, o che per 

qualsiasi motivo abbiano interrotto gli studi stessi, qualora intendano esercitare i diritti 

derivanti dall’iscrizione, sono tenuti a chiedere ogni anno all’Università o Istituto la 

ricognizione della loro qualità di studenti e a pagare la speciale tassa di cui alla tabella 

H, precisando al secondo comma che “Coloro i quali pur avendo adempiuto a tale obbligo 

non sostengano esami per otto anni consecutivi, debbono rinnovare l'iscrizione ai corsi e 

ripetere le prove già superate”; 

b. il vigente Regolamento Didattico di Ateneo all’art. 28 precisa che “lo studente che non 

sostenga esami per otto anni consecutivi all’anno dell’ultimo esame o a quello dell’ultima 

iscrizione in corso, se più favorevole, decade dalla qualità di studente. La decadenza non 

opera nei confronti degli studenti che abbiano terminato tutti gli esami previsti dal proprio 

corso e che debbano sostenere solo la prova finale”; 

c. i suggerimenti forniti sul tema dal Garante degli studenti (prot. n. 97042/2018 e prot. n. 

126122/2019); 

 
Considerato che: 
a. sulla base del quadro normativo di riferimento richiamato, si considera decaduto lo 

studente che non rinnova l'iscrizione al corso di studio per otto anni consecutivi, ovvero 
lo studente che, pur avendo regolarmente rinnovato l'iscrizione, non ha sostenuto 
esami di profitto negli ultimi otto anni accademici; 

b. la dichiarazione di intervenuta decadenza è un atto a discrezionalità vincolata per il quale 

non è necessario la comunicazione di avvio del procedimento che comporta il venir meno 

dello status di studente e la perdita di valore degli esami sostenuti e dei crediti acquisiti; 
c. la giurisprudenza che ha avuto modo di occuparsi della questione ha fornito una 

interpretazione volta a stemperare la rigidità del meccanismo congeniato dalla formulazione 
originaria della norma, facendo venir meno l’automatismo decadenziale in tutte quelle 
occasioni in cui si sia ingenerato nello studente un legittimo affidamento sulla possibilità di 
proseguire gli studi, nonostante il decorso del tempo (per tutti cfr. Parere del Consiglio di 
Stato n° 1591 del 21.06.2018); 
 
 





 
Rilevato che: 
a. dal 30 novembre 2019 è attiva una specifica funzionalità di Esse3 che, previo monitoraggio, 

genera un alert che segnala agli studenti interessati la maturazione della decadenza con un 
preavviso di un anno che pertanto andrà a regime a partire dal prossimo 30 novembre 2020; 

b. l’utilizzo a regime del sistema prefato comporterà il definitivo superamento delle 
problematiche emerse; 

c. nelle more sono maturati i presupposti per dichiarare la decadenza di circa 5142 studenti nel 
periodo da novembre 2018 a dicembre 2019 a cui si aggiungeranno quelli che si paleseranno 
fino al 30 novembre 2020; 
 

RITENUTO opportuno adottare, nelle more dell’entrata a regime del sistema di alert, misure 
organizzative di carattere transitorio per definire le questioni controverse emerse medio 
tempore 

 

Sulla base di quanto sopra relazionato si sottopone al Senato Accademico quanto segue: 

1. esaminare le richieste di prosecuzione degli studi avanzate da parte degli studenti dichiarati 
decaduti nel 2018, avuto riguardo al principio di affidamento, così come elaborato nella 
giurisprudenza, concedendo, il termine di un anno per porre essere atti interruttivi della 
decadenza. In mancanza si procederà alla chiusura definitiva della carriera; 

2. procedere alla dichiarazione di decadenza per le carriere per le quali si sono verificati i 
relativi presupposti nel periodo novembre 2018-dicembre 2019 (elenco matricole in all. 1), 
previa pubblicazione delle relative matricole in una sezione dedicata del sito istituzionale, 
dando, comunque la possibilità, mediante comunicazione via e-mail, di fare istanza di 
riattivazione della carriera in applicazione al principio di affidamento. 

In applicazione del medesimo principio, saranno comunque esclusi da tale dichiarazione 
coloro che: 
a) si siano regolarmente iscritti al 2019/2020 (circa 220); 
b) ricadono nell’ambito di applicazione del cd. salva studenti; 
Agli Studenti ricadenti in queste 2 tipologie sarà inviata una comunicazione di invito a porre 
in essere atti interruttivi della decadenza. 

3. per gli studenti per i quali i presupposti per la dichiarazione di decadenza si matureranno nel 

periodo 1° gennaio 2020 – 30 novembre 2020 (data di entrata a regime del sistema di alert 

automatizzato per i decadendi) saranno adottate le misure sub 2; 

4. valutare l’opportunità di nominare una Commissione incaricata di valutare la possibilità di 

formulare una proposta operativa per recuperare studenti decaduti. 

 Allegato 1: Elenco matricole studenti in decadenza. 

                     IL DIRIGENTE 
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